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Nostro servizio 
TORINO — Gli ultimi casi 
di applicazione della legge 
sul •pentiti; con la conces
sione di libertà provvisoria 
a Barbone e Morancllnl, 
hanno suscitato una forte 
polemica. Sotto accusa da 
varie parti è anche la legge 
stessa che molti considera
no appartenga già ad un 'al
tra epoca. •l'Unità* ha aper
to un dibattito su questi te
mi'. Adesso un altro contri
buto viene dall'Intervista 
che ci ha concesso 11 prof. 
Alessandro Galante Garro
ne, magistrato, giurista, 
docente universitario. 

•Per prima cosa dobbia
mo distinguere 11 giudizio 
sulla legge In sé da quello 

sulla nppìlcazAonc che ne è 
stata fatta dal giudici per II 
caso Tobagl. Su questo se
condo punto, lo credo — 
nonostante 11 diverso pare
re di valorosi uomini di leg
ge, e cari amici miei — che 
sarebbe stato più equo non 
giungere alla libertà prov
visoria di un assassino con
fesso dopo solo ire anni di 
detenzione. Di ciò ho già 
fatto parola altrove, e non 
mi ripeterò. 

•Sul primo punto 11 mio 
giudizio è semplice. Non mi 
sento di condividere le In
fuocate esecrazioni di quel
la legge, che talora hanno 
raggiunto toni addirittura 
parossistici. Prima di tutto, 

da molte parti, si dimentica 
che quella legge, limitata 
nel tempo, si applica sol
tanto a coloro che sì siano 
"pentiti" prima del 31 gen
naio 1983. Essa rispondeva, 
per un limitato perìodo di 
tempo, a una situazione di 
emergenza Indubbiamente 
grave. Oggi si tende a ri
muovere dalla memoria 
quel che sono stati 1 cosid
detti anni di piombo (non 
solo per quel generale pro
cesso di rimozione così ben 
raffigurato ne "La peste" di 
Camus, ma perla tipica su
perficiale labilità del nostro 
sentire e riflettere). 

•Solo pochissimi anni fa, 
da molte parti, si Invocava

no mezzi straordinari e ur
genti contro 11 flagello del 
terrorismo. La latitanza dei 
nostri servizi segreti, ver
gognosamente durata per 
anni, con forti sospetti di 
complicità, aveva aggrava
to la minaccia. Una certa 
corrente di opinione soffia
va nel fuoco, chiedendo la 
pena capitale e leggi ecce
zionali. Le prime stesure 
del disegno di legge sem
bravano effettivamente ac
cogliere alcune di queste I-
stanze. Ma mi pare giusto 
riconoscere che — anche 
per effetto delle critiche 
mosse da varie patii — gli 
strappi più gravi alla nor
male legalità sono stati ri
cuciti. Ci si è limitati ad al
largare la portata di alcune 
norme di favore per chi 
contribuisce, col proprio 
comportamento processua
le, a ridurre l'incidenza del
la attività criminosa, nor
me già esistenti nel codici 
del nostro come dì altri 
paesi civili: 

Quali difetti vede In que
sta legge? 

•Alcuni sono evidenti. 
Soprattutto si è lasciato 
qua e là aperto 11 varco a 
ulteriori Indebite estensioni 
del favore già elargito con 
troppa generosità. Ma la 
legge, nel suo complesso, 

non merita né le truculente 
accuse di Infamia mosse 
dal terroristi più «duri», né 
le Insinuazioni di certi am
bienti nel quali sembra alli
gnare una Sconfessata be
nignità verso certe frange 
del terrorismo. Non sono, 
queste considerazioni,,pu
ramente rctrospcttlve.È be
ne tener presente che I pro
cessi nel quali interverran
no 1 "pentiti" ante-31 gen
naio '83 si protrarranno an
cora per alcuni anni; e mi 
pare giusto e augurabile 
che quella legge, che Indub
biamente ha contribuito 
con straordinaria efficacia 
alla demolizione del più te
mibile e cruento terrori
smo, non venga tradita nel
la sua essenza: 

La legge sul •pentiti' è 
stata dunque un valido 
strumento, un'arma per 
sconfiggere 11 terrorismo. 
Ma si e anche detto che 11 
sanguinoso fenomeno era 
già stato battuto dal rifiuto 
compatto del cittadini. 

Se, come ora ho detto, e 
ripeto, la legge sui "pentiti" 
è stata un'arma per debel
lare Il terrorismo, non ò sta
ta la sola. Non ha certo con
tato di meno il rifiuto del 
cittadini, a cominciare dal
le fabbriche, dove II terrori
smo non ha attecchito. A 

un certo punto, e con cre
scente efficacia, ha contri
buito anche l'operato delle 
forze dell'ordine, che, non 
dimentichiamolo mal, han
no pagato anch'esse, con la 
magistratura, Il loro gene
roso contributo di sangue. 
Nessuno di questi strumen
ti è stato inutile, nessuno è 
"venuto dopo". Mi pare o-
zloso discutere e calcolare 
In quale misura ognuno di 
essi abbia concorso agli In
dubbi successi conseguiti'. 

Il discorso s! potrebbe al
largare chiedendoci cosa 
può esser oggi in Italia lo 
Stato di diritto? 

•Lasciamo a Pannella e 
C. le declamazioni sullo 
sfacelo totale dello "Stato 
di diritto", oggi In Italia. 
Tante, troppe cose non van
no, nelle nostre leggi, nel 
nostro costume civile, nella 
classe politica, nella co
scienza del cittadini. Ma di
rei che II nostro semplice 
dovere è di batterci, un pas
so dopo l'altro, per indivi
duare 1 punti dolenti, e bat
terci, con estrema energia, 
per fronteggiarli: senza 
stracciarci le vesti, senza 
abbandonarci alle apocalit
tiche geremiadi destinate a 
perdersi nel vuoto delle a-
strazlonl più generiche: 

Andrea Liberatori 

Lord Carrington, nuovo segretario dell'Alleanza atlantica 

A giugno 
Pex ministro 
degli Esteri 
inglese prenderà 
il posto di 
Joseph Luns, che 
personificava 
il «rigore» 
Un brillante 
aristocratico 
con la passione 
politica - Ha 
fatto parte di 
tutti i governi 
conservatori 
degli anni 50: 
in quello 
ultra della 
Thatcher era 
considerato 
una «colomba» 
«li mondo non è 
così brutto 
e disperato» 

Del nostro corrispondente 
LONDRA — La NATO punta 
al rilancio, consapevole co
m'è dello stato di Incertezza e 
confusione che attualmente 
circonda 1 fini e le prospetti
ve dell'alleanza. L'arrivo del 
Crulse e del Pershlng. che a-
vreboe dovuto dare una pro
va di volontà politica e testi
moniare la coesione dell'Eu
ropa, è andato ad alimentare 
la perplessità e 1 timori dell' 
opfnlone pubblica sottoli
neando l'assurdità di una 
nuova corsa al riarmo e gli 
Immani pericoli di uno scon
tro nucleare fattosi adesso 
più vicino e minaccioso. D' 
altro Iato la tendenza degli 
USA di Reagan ad esaspera
re Il confronto su scala glo
bale ha messo In luce ten
denze unilaterali e aggressi
ve che sono servite a scavare 
ancora più II solco della divi
sione fra Washington e I suo! 
alieatl europei. 

C'è dunque bisogno di ras-
I slcurare e confortare, di ri-

RFT. Nel tondo. Lord Carrington 

Joseph Luns la destra! 

cucire gli strappi e di colma
re il divario di credibilità. Il 
vuoto di fiducia si è andato 
allargando via via che la 
nuova guerra fredda chiude
va l canali una volta aperti al 
dialogo. La «dichiarazione di 
Bruxelles», emessa venerdì 
al termine del Consiglio a-
tlantico, cerca un ruolo più 
costruttivo per l'organizza
zione militare occidentale. 
Ossia, riconosce In primo 
luogo le difficoltà crescenti, 
lo smarrimento generale, so
prattutto ammette tacita
mente la perdita di Iniziativa 
subita proprio ne! momento 
In cui si realizzava uno del 
due c e m e n t i della politica 
del «doppio binario» adottata 
nel T9: vale a dire, la scelta a 
svantaggio della trattativa, 
della Installazione, l 'ammo
dernamento e II potenzia
mento dell'arsenale atomico 
contro ogni ragionevole o-
blettivo di disarmo bilancia
to. A quest'ultima legittima 
aspettativa, dell'opinione 

pubblica europea, la NATO 
non ha saputo dare una ri
sposta positiva. Ed ecco che 
sente ora la necessità di ri
lanciare la sua immagine, 
con appelli al negoziato e la 
ricerca di «vie» volte a «mi
gliorare le relazioni con 
l'URSS». Ma senza avanzare 
proposte concrete. Per cui la 
ricerca si orienta soprattutto 
su uno «stile nuovo» da avva
lorare su scala Internaziona
le, ma specialmente ad uso e 
consumo interno, di fronte al 
cittadini del vari paesi euro-
pel. Questo spiega in larga 
parte 11 cambiamento effet
tuato al vertice della segrete
ria dell'alleanza. 

Nella carica di segretario 
generale, è rimasto per dodi
ci anni l'olandese Joseph 
Luns, l'uomo che si è stretta
mente Identificato con la li
nea di «rigore» necessaria a 
sostenere, entro ogni dubbio 
e vacillamento, la collocazio
ne del missili Intermedi. A 
succedergli è stato adesso 

chiamato 11 sessantacin-
quenne Lord Carrington 
(che assumerà l'Incarico nel 
prossimo giugno) come la 
personalità che, per forma
zione e orientamento, è più 
adatta a rappresentare un 
volto meno rigido della NA
TO. 

La primavera scorsa, Car
rington — In una conferenza 
all'Istituto di studi strategici 
di Londra — aveva colpito 11 
suo uditorio osservando che 
l'Occidente «non manca di 
armi o della volontà di dis
suadere e di difendere» Ma 
difetta dì una strategia poli
tica positiva nel suol rappor
ti con l'Unione Sovietica». 
Una frase. In particolar mo
do, risaltava nel testo scritto 
di quel discorso, laddove 
Carrington condannava la 
cosiddetta «diplomazia del 
megafono», ossia II rialzo del
la propaganda da guerra 
fredda, la pericolosa retorica 
di Reagan, l'ideologia del 
confronto permanente e del

l'accresciuta tensione, per 
un riflesso di discrezione di
plomatica, quella frase Lord 
Carrington non la pronun
ciò. Ma era contenuta nel te
sto distribuito al giornalisti 
ed ebbe immediata risonan
za, conquistando al suo a u 
tore ulte riore credito e con
sensi. 

Ministro degli Esteri fino 
alla primavera dell'82,11 con
troverso e oscuro Inizio della 
guerra alle Falkland Io vide 
capro espiatorio quando si 
assunse 11 peso e la responsa
bilità di un «fallimento di
plomatico» per quel conflitto 
anglo-argentino che la Tha
tcher avrebbe poi portato a 
conclusione vittoriosa. Di
sciplinatamente. Carrington 
si tirò da parte (accettando la 
presidenza della GEC, una 
multinazionale delì'elettro-
n!ca),ma non venne dimenti
cato. Anche il fatto che ali 'c-
rigine di quelle dimissioni 
potessero esserci pressioni a-

{ mericane, o la constatazione 
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che 1 «falchi» di Washington 
tuttora non lo vedono di 
buon occhio, apparentemen
te non ha giocato contro di 
lui. 

Ed ecco che torna ora alla 
ribalta proponendo un «ap
proccio più sofisticato» nel 
rapporti Est-Ovest, ricor
dando che la NATO non è so
lo un patto militare, m a deve 
avere un peso e una funzione 
politica, rassicurando — nel
le sue prime Interviste dopo 
la nomina — circa le pro
spettive di un mondo che 
•non è poi così brutto e dispe
rato come spesso si dipinge». 
Il suo compito — si dice — è 
quello di contribuire ad ab
bassare la tensione. Deve 
alutare a ridare coesione or
ganica all'alleanza, risolle
vare la fiducia del vari elet
torati europei, rispondere In 
modo più persuasivo alle 1-
stanze poste dal movimenti 
della pace. «La NATO ha bi
sogno di una nuova Immagi
ne», ripetono appunto l suol 
portavoce. E Carrington 
sembra la figura emblemati
ca più adatta. 

Educato nella scuola e-
scluslva di Eton e nella Ac
cademia militare di San-
dhurst, Carrington è l'espo
nente più tipico, e brillante, 
di uno strato aristocratico 
che si dedica agli affari di 
Stato per pura passione poli
tica. Plurimiliardario, vive 
in una sontuosa tenuta del 
Bucklnghamshlre. Ha fatto 
parte di tutti 1 governi con
servatori fin dagli inizi del 
'50, è stato Primo Lord dell' 
Ammiragliato e ministro 
della Difesa. Come segreta
rio agli Esteri il suo trionfo 
fu l'ormai famosa conferen
za di Lancaster House, che 
segnò il trapasso in Rodhe-
s ia dal regime bianco di Ian 
Smith al la nuova ammini 
strazione democratica di 
Mugabe con la Indipendenza 
dello Zimbabwe nel 1979. 

Nel governo ultra della 
Thatcher, Carrington passa
va per u n a «colomba». Riu
scirà a rivestire un ruolo a-
nalogo sull'ancor più diffici
le scena Internazionale? La 
segreteria della NATO è un 
ufficio consultivo di larga In
fluenza m a di scarso potere. 
Un uomo, del resto, non ba
sta a fare una politica, anche 
se può servire a presentarla 
nel migliore dei modi. Ad al
tre prove effettive di volontà 
politica è perciò chiamata 1' 
alleanza occidentale, se vuol 
superare l'ovvio l imite rap
presentato d a quel «miglio
ramento delle relazioni con 
l'URSS da u n a posizione di 
forza» che è s tato appena 
riaffermato dal consiglio dei 
16 Paesi NATO a Bruxelles. 

Antonio Bronda 

Dove saranno 
Cara Unità. 

la diffusione speciale «/«-//'Unità a L. 5.000 
Il 18 dicembre prossimo, credo che possa dar 
luogo a una mobilitazione di tipo diverso dal 
solito perché diverso sarà lo stile della diffu
sione stessa. Difatti con questa iniziativa sarà 
possibile dialogare con centinaia di migliala 
di persone, sentirne il polso e le Idee rispetto 
al nostro giornale e al nostro partito. 

Sono però altrettanto convinto che il tutto 
non si possa risolvere con I nostri soli diffu sa
ri abituali: è invece necessario dare un segno 
(anche a loro) di vera mobilitazione di lutto il 
partito. 

La pro/K)sta che faccio é semplice: pubbli
chi /'Unità dove saranno a diffondere le loro 
20-30 copie, nelle varie Sezioni, domenica 13 
i dirigenti del nostro partito, di lutti i livelli: 
può essere uno stimolo importante per tutti i 
compagni e un momento da non perdere di 
efficace contatto con tutto il Paese. 

ATHOS GAMBERIN1 
(Casalccchio di Reno - Bologna) 

Scendere in campo 
con P«Unità» 
(e quando dico tutti...) 
Caro direttore. 

sono un diffusore del giornale che. la dome
nica. senza mal sentire la fatica e il peso porta 
la voce del nostro Partito nelle case: la voce di 
un grande partito, l'unico pulito ed onesto. 

Le vicende del giornale, della sua ristruttu
razione che ha visto anche momenti come 
quello della sua non uscita In diverse città, mi 
hanno motto colpito e perciò chiedo al Partito 
un maggiore Impegno, più di quello profuso in 
questi ultimi tempi. 

Non possiamo permetterci che il giornale 
non venga stampato in questo momento così 
diffìcile: slamo l'unica voce tra mille che dice 
le cose come sono in questo caos di disinfor
mazioni. 

È giusto fare del 18 dicembre una giornata 
particolare per raggiungere gli obiettivi che ci 
eravamo prefìssi: ma credo che non basti que
sto. Bisogna che in ogni zona, in ogni Federa
zione ci si attrezzi meglio: rivedere quanti dif
fusori ci sono, quanti compagni anche dirigen
ti non prendono il giornale e. tra questi, anche 
quanti dirigenti sindacali comunisti: avere un 
incontro, capire il perché. Rivitalizzare i 
gruppi di diffusori, questa struttura che ri
mane un perno centrale del giornale. 

Ma. come Partito, a parer mio va fatta un' 
altra cosa: domenica 18 tutto II Partito deve 
essere Impegnato. Quando dico tutto, vuol di
re dalla Direzione fino alle Federazioni, al 
dirigenti che sono a dirigere Comuni. Province 
e Regioni: scendere in campo con /"Unità. 

Dcve rimanere nella storia del Partito que
sta giornata: fare vedere la nostra organizza
zione: far vedere che /'Unità non è morente 
come qualcuno vuole far credere ma è ancora 
più viva. E tutto questo et permette di avvici
nare. parlare, essere tra la gente, discutere i 
nostri problemi, avere quel contatto umano 
che fa del comunisti un partito diverso. 

GIANFRANCO CHIT1 
(Pistoia) 

«Ho già raccolto 
23 prenotazioni...» 
Cari compagni. 

sono un comunista che dà il contributo nel 
limite delle sue possibilità, come numerosi al
tri nel Partito: tra le altre cose mi occupo 
della diffusione dell'Unità in fabbrica e fuori 
alla domenica, degli abbonamenti nei locali. 
circoli, associazioni nel territorio della mia 
Sezione. Il dialogo che si è formalo tra me e ti 
pubblico è di reciproca fiducia, di scambi di 
idee e di aggiornamenti. 

Afa se. come è successo ultimamente, non 
trovo l'Unità nelle edicole, viene a mancare 
questo tipo dì rapporto che ritengo Indispen
sabile per i vari motivi che qui non sto ad 
elencare: lascio poi Immaginare il danno fi
nanziario. culturale e politico. 

Sono un operalo dell'Italslder di Genova, 
lavoro 6/7 giorni al mese pur essendo discipli
nato e solerte, gli altri giorni sono in cassa 
integrazione: ma questo non mi impedisce di 
dare la mia attività. 

Domenica 27 novembre l'Unità ha reso nota 
l'Iniziativa che verrà presa il 18 dicembre: .ic-
cogliendola con urgenza ho già raccolto 23 
prenotazioni del giornale a 5 mila lire: la mia 
azione naturalmente continuerà nelle domeni
che successive, assieme con i miei compagni 
che ogni domenica diffondono 350 copie. 

Certo quindi di aver espresso il pensiero di 
molti compagni. Invito chi lavora per /"Unità 
ad una maggiore responsabilità, con la con
vinzione che non si verificheranno più tali in-
convententL 

VINCENZOSCADUTO 
(Genova) 

«E per venerdì 16 proponiamo 
una diffusione 
nei luoghi di lavoro!» 
Caro direttore. 

ho cominciato a leggere il quotidiano del 
PCI grazie agli amici ««//"Unita, che orni do
menica venivano a bussare alla porta della 
mia famiglia. Nel '60 avevo 16 anni e mi l-
scrissi alla FGCI. Già da allora il giornale era 
per me un mezzo per sentirmi parte di un 
movimento seno e integrante della società. At
tivista della FGCt. cercai di maturare e a 20 
anni mi iscrissi al Partito, non rinnovando la 
tessera soltanto nel ranno passalo sotto le ar
mi. pur non smettendo mai di leggere questo 
nostro giornale. Abbiamo avuto, circa un me
se fa. un incontro a Roma con te; in quella 
occasione abbiamo fatto insieme alcune ri
flessioni. non sul lato economico del giornale 
ma sulla parte tecnica. Abbiamo constatato 
che il nostro intervento è stato molto ascolta
to. ma ancora c'è da fare tanta strada e. con 
l'intervento di tutti i compagni, possiamo per
correrla fino infondo. 

Il giornale è nostro e nostro deve ristarei 
Non possiamo, come comunisti, permettere 
che qualcuno interferisca nella gestione di 
questo importante foglio di battaglia. 

Quindi, cari compagni e amici ultori, com
priamo /"Unità domenica 18 dicembre e sotto
scriviamo! Questo i quello che ci differenzia 
dagli altri... e vi pare poco? 

Anche questo atto vuol dire Libertà e Indi
pendenza. 

Con questo spirito e con tutta la volontà 
noi. come Sezione aziendale, proponiamo una 
diffusione straordinaria nei luoghi di lavoro 
organizzata per venerdì 16 dicembre. 

Una cosa, certa, viene dal mio animo: è 
quella d'impegnarmi perché questo giornale 
resti nostro, come per me lo i sotto dal I960. 

RENZO MANNI 
(Segretario della Sezione aziendale 

delle FS- «Giorgio Amendola» - Firenze) 

Non offendiamo 
la dignità dei bovari! 
Cara Unita. 

per rendere non so se più comprensiva o più 
offensiva la nomea di cow-boy conquistata da 
Reagan per le sue bravate, taluni compagni 
vanno traducendo il suddetto termine inglese 
con -bovarot e anche -vaccaro*. 

Comprendo l'astio, ma vorrei dire subito 
che le due figure non sono assimilabili. Il cow
boy infoiti, eos) come ci viene rappresemelo 
dall'epopea, i1 personalità dal trullo rapace, 
violento e sbrigativo: egli preferisce risolvere 
le sue controversie personali a suon di piombo 
e scazzottate e usa, quali s tra memi del suo 
lavoro (e simboli della sua virile prepotenza). 
il lazo, il marchia e la pistola. 

Il bovaro ilei vecchio continente invece — n 
delta giù di uno scrittore antico come Luciano 
—. per quanto incolto. & personaggio che -non 
ama menar le mani ed esser primo nelle zuf
fe-. Inoltre non è ambizioso (Dialoghi, XX) 

Ragion per cui. equiparare il cow-boy Rea
gan con uno qualunque dei f>ovari nostrani. 
oltre che mal tradotto, è lesivo della dignità 
dei bovari. 

G. Z 
(Verona) 

Ce ne intendiamo, Eminenza 
l-'gr. direttore. 

qui di seguito trascrivo parie di alcune di
chiarazioni rilasciate dal Cardinale brasilia
no Aloisio Lorschcider al settimanale Fami
glia Cristiana del 13/11 circa il trattamento 
riservato dagli USA ai Paesi latinoamerlcanl. 

1) 'Si sa che gli Stati Uniti hanno per i 
Paesi latinoamerlcanl lo stesso atteggiamento 
che i sovietici hanno verso i loro satelliti-. 

2) -Gli Stati Uniti sono un Paese democra
tico dentro i loro confini e verso i loro cittadi
ni, ma per noi latinoamerlcanl non hanno ri
spetto e ci sfruttano il più possibile-. 

3) -il Brasile potrebbe Jarsi rispettare, ma 
non lo fa. I nostri governi non sono mai stati 
capaci di farlo. Non so se lo si debba attribui
re alla dipendenza neocolonlalistlca o alla 
corruzione o alle due cose messe insieme. Sta 
di fatto che siamo satelliti degli Stati Uniti. 
Basta vedere il grande potere che hanno da noi 
gli ambasciatori di Washington-. 

Caro direttore, non le sembra che le dichia
razioni rilasciate dal Cardinale brasiliano 
possano essere ben attribuite anche ai nostri 
governi succedutisi in tutti questi anni? 

V. S. 
(Milano) 

Perché dimenticare? 
(c'erano riusciti) 
Caro direttore. 

la gente e assetata di pace, di tranquilliti. 
di verità... di verità contingente, ma anche sto
rica. E allora perché dimenticare che quaran
tanni fa. di fronte alle barbarle del nazismo e 
del fascismo, i due grandi popoli oggi ideolo
gicamente contrapposti ma protagonisti del 
nostro secolo per la ricerca scientifica, per 
liberare l'uomu dall'ignoranza, per svelare t 
misteri delia natura e dell'universo, cioè ame
ricani e sovietici, sono riusciti a realizzare 
quella che sembrava una innaturale alleanza? 

Per salvare — come si disse — la civiltà del 
mondo: mentre oggi pare impossibile trovare 
la chiave giusta per aprire la porta che deve 
salvare non soltanto ta civiltà, ma anche la 
sopravvivenza dell'umanità. 

SABATINO FALCONE 
(Bisignano - Cosenza) 

L'ambiguità 
Cara Unità. 

ho letto su un manifesto de! PSI la seguente 
scritta: «No agli S S 20 sovietici». / / che vuole 
forse dire ignorare quelli americani? 

Compagni socialisti, se siete per la pace. 
bisogna smetterla con queste ambiguità, di
ciamolo pure, anche provocatorie: la pace non 
la si ottiene condannando una parie e l'altra 
no: ma la si ottiene rifiutando qualsiasi arma
mento. da parte sia sovietica sia americana. 

NOELLA BORDOLESI 
(Bologna) 

Sarebbe facile domandare... 
Cara Uni t i . 

ho 75 anni ma sono molto attaccato alla 
lettura del nostro giornale. Da oltre u t decen
nio, quando io e mio figlio ogni domenica 
mattina andiamo all'edicola e prendiamo rei 
o più copie, una la teniamo per noie le altre le 
distribuiamo a parenti e vicini di case 

Vorrei dire una cosa per la lotta contro la 
mafia: non dovrebbe essere diffìcile, località 
per località, esaminare quella gente che non 
svolge nessuna attività precisa, non ha eredi
tato: e compaiono con ville di centinaia di 
milioni per le quali danno Tir.carico a una 
ditta che. alla fine del lavori, gli consegna le 
chiavi senza che loro si siano neanche sporca
le te mani. Credo che sarebbe facile doman
dargli: chi li ha dato tutti quei soldi? Con chi 
hai lavoralo? In quale paese? E cose del gene
re. Poi. mandarli al soggiorno obbligato. 

ROMEO COSTANTINO 
(Montccchto Maggiore - Venezia) 

Estremo saluto dagli USA: 
«Vive nella canzone 
e nella storia...» 
Cari compagni deirUnitì, 

noi. reduci della Abraham Lincoln brigade. 
che inquadrava i volontari inglesi e statuni
tensi nelle Brigate intemazionali durante la 
guerra di Spagna, nel trigesimo della morte 
esprimiamo il nostro più profondo cordoglio 

Vidali. uno dei più 
grandi eroi antifascisti della Spagna, deltita-
per la morie di Vittorio 

lia, del Messico e degli Stati Uniti. 
Noi t'abbiamo conosciuto come tillustre. 

indomabile Comandante Carlos, commissario 
politico del famoso ^Quinto Regtnzicnto-. 

Diventò leggenda durante la propria vita... 
vtve nella canzone e nella storia. 

Siamo fierissiml di aver servito la stessa 
causa insieme con lui. 

Evviva gli ideali antifascisti impersonati 
dal compagno Vittorio ridali! 

STEVE NELSON 
(National Commander Veterani 

of the Abraham Lincoln Brigade - New Ycrk) 

Studentessa ungherese 
Cara Unità. 

sono una studentessa ungherese di 15 ar.r.L 
Raccolgo francobolli e cartoline illustrate. 
gioco a tennis e sono appassionata di musica 
pop e di viaggi. Vorrei corrispondere, in Ingle
se. con ragazzi e ragazze della mia età. 

DORA RÓNA1 
(Hflgyss E a. 2 hzt. 7.1.092 Budapest IX) 


